
TORNATA DEL 25 GENNAIO 1872 

seguente domanda di interrogazione che verrà comu-
nicata all'onorevole ministro dei iavori pubblici : 

« I deputati sottoscritti desiderano rivolgere una 
interpellanza al signor ministro dei lavori pubblici sul-
l'orario delle ferrovie italiane posto in vigore l ' i l del 
corrente mese di gennaio. » 

Presente che sia l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, si determinerà quando questa interpellanza possa 
essere svolta. 

VOTAZIONE DEL PROGETTO DI LEGGE PER CONVALIDARE LI 
PRELEVATOSI DI SOMME DAL FONDO PER LE SPESE IM-
PREVISTE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge per la conversione in legge dei 
decreti che autorizzano prelevazioni di somme dal 
fondo per le spese impreviste. (Y. Stampato n° 8-A) 

Si dà lettura dell'articolo di legge : 
« Articolo unico. Bono convalidati i decreti regi in-

dicati nell'annessa tabella, coi quali vennero autoriz-
zate le prelevazioni delle somme esposte nella tabella 
medesima dal fondo per le spese impreviste, stanziato 
al capitolo 215 dello stato di prima previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l'anno 1871, le 
quali somme trovansi comprese nei capitoli rispettivi 
dei bilanci definitivi del detto anno. » 

Darò lettura della tabella che forma l'allegato di 
questo progetto di legge. Ma, prima di tutto, pregherei 
l'onorevole relatore a dirmi se questa tabella procede 
per ordine. 

LANCIA DI BROLO, relatore. Questi decreti sono messi 
per ordine di data; sono tutti diversi. 

MINISTRO PER LE FINANZE. La tabella comprende l'e-
lenco dei decreti colla loro data, colle somme e coi 
Ministeri a cui si riferiscono.,. 

PRESIDENTE. (Interrompendo) Permetta: c'è una 
prima colonna che porta la data ed il numero del de-
creto, e poi c'è un'altra colonna che porta soltanto il 
numero e non la data. 

MINISTRO PER LE FINANZE. 11 numero che viene dopo 
è quello dei capitoli del bilancio di definitiva previ-
sione ; ma questa parte non è che illustrativa, impe-
rocché fa già votato il bilancio di definitiva previ-
sione. Qui ciò che fa parte della legge non è altro che 
l'approvazione dei decreti reali. Quindi, quando si cita 
semplicemente così : « decreto reale n° 338, delì'8 luglio 
1871 per 300,000 lire, riguardante il Ministero delle 
finanze, » il decreto è perfettamente indicato, perchè il 
rimanente non è che una illustrazione che riguarda la 
divisione delle somme come furono approvate nel bi-
lancio di definitiva previsione» Per la specificazione 
della legge basta dar lettera delle quattro prime co-
lonne : numero del decreto, data del decreto, somma 
e Ministero a cui si riferisce. 
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PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo unico del pro-
getto. 

(La Camera approva.) 
Si addiverrà alla votazione a scrutinio segreto per 

l'approvazione di questo progetto di legge in altra se-
duta, quando vi siano altre leggi da votare, onde la 
Camera non perda inutilmente il tempo. 

INTERROGAZIONE DEI DEPUTATI MOLFINO E RICCI. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro dei lavori pubblici, 
poco fa ho data lettura di una domanda d'interpel-
lanza che fu presentata dagli onorevoli Molfino e Ricci. 

La rileggo perchè si compiaccia dire quando debba 
avere luogo lo svolgimento. 

« I deputati sottoscritti desiderano rivolgere un'in-
terpellanza al signor ministro dei lavori pubblici sul-
l'orario delle ferrovie italiane posto in vigore l'I 1 del 
corrente mese di gennaio. » 

DEVINCENZ1, ministro per i lavori pubblici. Suppongo 
che si tratti delle linee che fanno capo a Genova; e, 
siccome ho dato appunto recentemente disposizioni 
intorno a tali linee, così sarei disposto anche attual-
mente, sentendo di che si tratta, a dare qualche spie-
gazione. 

PRESIDENTE. Se la Camera non si oppone, darò fa-
coltà agli onorevoli interpellanti di svolgere l'argo-
mento della loro interpellanza. 

L'onorevole Molfino è presente? 
Non essendo presente, se l'onorevole Ricci intende 

di svolgere esso... 
(Entra il deputato Molfino.) 
Onorevole Molfino, ha facoltà di parlare per accen-

nare l'argomento della sua interpellanza, 
MOLFINO. Noi intendiamo circoscrivere la nostra in-

terpellanza agl'inconvenienti che col nuovo orario 
posto in vigore ne derivano per la città e provincia dì 
Genova e tutta la Liguria. 

Basta questa spiegazione ? 
MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI, Sì, sì, basta. 
PRESIDENTE. Onorevole Molfino, l'onorevole ministro 

ha detto che aveva date alcune disposizioni per le quali 
egli riteneva di essere in grado di poter rispondere 
immediatamente; per cui le do la parola onde faccia 
la sua interpellanza. 

MOLFINO. Io, tenendomi nei più brevi termini pos* 
sibili, specificherò i quattro principali appunti, che 
nell'interesse di Genova credo siano già noti al signor 
ministro, che più specialmente si possono fare agli 
orari andati in vigore 1*11 gennaio. 

Mi perdoni la Camera se io la intrattengo un mo-
mento degl'interessi di una città, ma i mezzi di facile 
comunicazione con una città come Genova non im* 
portano solo a Genova, ma a tutti gli Italiani che de-
vono muovere verso o da quella città, 


